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Nell'ufficio del carcere di Reggio C. dove tre erano tenuti in ostaggio 

Fuoco incrociato (11 feriti) 
dopo il ricatto del detenuto 

Gravissimi il prigioniero e un ispettore ministeriale — Con una pistola, dopo aver sequestrato gli agenti di 
custodia voleva contrattare la fuga — La drammatica sparatoria dopo le estenuanti trattative durate per ore — An
cora molti particolari rimangono oscuri — Grande folla davanti allo stabilimento di pena in attesa di notizie 

Scandalo nell'amministrazione della più famosa isola del golfo napoletano 

SCEMPI EDILIZI A CAPRI 
Sindaco de va a raggiungere 
un assessore già in galera 

Il primo cittadino è accusato di falsità materiale in atti pubblici e di soppressione, distruzione e 
occultamento di atti — La campagna del nostro giornale — Abusi e intrallazzi di ogni genere 

L'accusa: segreto istruttorio violato 

Giudice denuncia 
due giornalisti 
che lo criticano 

Incredibile iniziativa del 
giudice istruttore di Ascoli 
Piceno Alfonso Palumbo: il 
magistrato ha denunciato alla 
procura della repubblica due 
giornalisti, Andrea Barberi 
di « Paese Sera » e Sandra 
Bonsantì de « // Mondo » per 
« pubblicazione arbitraria di 
atti di UÌI procedimento pe
nale». I due giornalisti a-
vrebbero commesso questo rea
to nel presentare il processo 
contro 32 giovani antifascisti, 
di cui 12 detenuti, che si ce
lebra in questi giorni nella 
città marchigiana- La verità 
è che al magistrato, sono 
spiaciute le critiche contenu
te nei due articoli. Il dottor 
Palumbo infatti è lo stesso 
che ha istruito il processo 
contro i giovani accusati di 
aver «disturbato» il comizio 
di un esponente missino, quel 
Grilli che aveva più volte nel 
corso della ultima campagna 
elettorale minacciato violen
ze contro i democratici. 

I due articoli (quello del 
«Mondo» aveva per titolo 
« Palumbo non vede nero ») 
nel riferire delle accuse mos
se agli imputati non avevano 

potuto fare a meno di criti
care alcuni aspetti dell'istrut
toria che non ha minimamen
te toccato le responsabilità 
dei fascisti, la loro attività 
provocatoria e tutti gli epi
sodi di violenza di cui si 
erano resi responsabili nella 
zona gli squadristi. Questa 
critica non è evidentemente 
piaciuta al giudice istruttore 
che ha scelto per colpire i 
due giornalisti l'arma della 
accusa per la cosiddetta vio
lazione del segreto istrutto
rio. 

Che si tratti di un pretesto, 
e per di più scoperto, lo di
mostra il fatto che in tutta 
Italia, tutti i giornali presen
tano I dibattimenti più im
portanti e nessuno mai è sta
to incriminato perchè riporta 
le considerazioni contenute 
nella sentenza di rinvio a giu
dizio. Una iniziativa dunque 
incredibile e grave che obiet
tivamente si inquadra nei 
tentativi di far tacere la 
stampa che ormai quotidiana
mente denuncia i «riguardi» 
con cui i responsabili di vio
lenze fasciste vengono tratta
ti. 

Scoperta antropologica 

Data spostata 
per la nascita 
delP umanità? 

WASHINGTON. 9 
Un teschio umano risalente 

a due milioni e mezzo di an
ni fa, che si ritiene sia il più 
vecchio finora trovato, è stato 
ricostruito con frammenti fos
sili rinvenuti, presso il lago 
Rudolf, nel Kenya (Africa 
Orientale) dall'antropologo in
glese Richard Leakey, figlio 
dell'antropologo Louis Leakey, 
morto nel mese scorso, il qua
le, sempre in Africa Orienta
le, trovò i resti di quello che 
battezzò «Homo habilis» ri
tenendo che si trattasse del 
primo antenato dell'uomo mo
derno in grado di forgiare 
utensili. 

La scoperta di Louis Lea
key ha consentito di arretrare 
di un milione di anni nel 
tempo la data approssimativa 
della comparsa dell'uomo sul 
pianeta e quella di suo figlio 
Richard di un altro mezzo mi
lione, mettendo in dubbio, se
condo quanto ha dichiarato lo 
stesso Richard Leakey nel cor
so di una riunione scientifica 
a Londra, le teorie sull'evolu
zione umana finora valide che 
fanno risalire ad un milione 
di anni fa la comparsa del
l'uomo sulla terra. 

Richard Leakey, che è di

rettore amministrativo del 
museo nazionale del Kenya, 
ha fatto la scoperta durante 
una spedizione nella regione 
— soltanto parzialmente esplo
rata — del Iago Rudolf assie
me con l'antropologo ameri
cano Glynn Isacc, dell'univer
sità di Berkeley (California). 
Il teschio trovato dagli scien
ziati è stato ricostruito con 
frammenti trovati in un depo
sito di fossili assieme con al
cuni utensili. Richard Leakey 
ha detto che la capacità del
la cavità cerebrale del teschio 
ricostruito è molto maggiore 
di quella di altri ominidi pre
cedentemente scoperti e che 
la sua forma rassomiglia no
tevolmente a Quella dell'uomo 
moderno ». Il femore e la ti
bia in particolare, ha aggiun
to lo scienziato, sono pratica
mente eguali a quelli dell'uo
mo moderno. 

La Società geografica nazio
nale americana, sotto i cui 
auspici, assieme con la Fon
dazione nazionale di scienza 
e il museo nazionale del Ke
nya, è stata compiuta la spe
dizione di Leakey ed Isacc ha 
detto che la scoperta « ha rivo
luzionato lo studio sull'uomo 
preistorico ». 

Durante una manifestazione 

Africo: cariche 
della polizia 

contro disoccupati 
Dal nostro corrispondente 

AFRICO NUOVO (R. Cai.), 9 
Ingenti forze di polizia sono 

state stamane scagliate contro 
le donne, gli studenti, i lavora
tori disoccupati, da tre giorni 
in lotta per il lavoro, la co
struzione — a venti, anni di 
distanza dalle tragiche alluvioni 
in Calabria — di 220 alloggi 
già finanziati, per ottenere gra
tuitamente i libri di testo e il 
rimborso delle spese di viaggio 
agli studenti pendolari. 

Due violente cariche di ca
rabinieri e poliziotti, nove la 
voratori arrestati, fra cui una 
donna, decine di feriti, lancio 
di numerose bombe lacrimo
gene. costituiscono il bilancio 
dell'aggressione poliziesca con
tro l'intera popolazione che 
aveva deciso, stamane, di oc 
cupare pacificamente il muni
cipio per dare alla protesta 
continuità e vigore dopo le in 
sufficienti assicurazioni otte 
nute in Prefettura, a Reggio 
Calabria, sulle richieste di im
mediata occupazione 

Le ripetute cariche di poh 
ziotti e carabinieri gli indiscn 
minati arresti compiuti con la 
tradizionale tecnica della cac 
da all'uomo, il largo impiego 
di bombe lacrimogene lanciate 
fm dentro la scuoia elementare 
provocando scene di panico e 
di terrore, hanno reso assai 
drammatica la situazione; oltre 
200. tra poliziotti e carabinieri. 

l'ingresso dell'abitato 

dove l'intera popolazione è rac
colta da stamane in piazza 
municipio. 

Stasera le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori decide
ranno con le popolazioni inte
ressate le forme più idonee per 
protestare contro le violenze 
poliziesche e per continuare la 
lotta per l'occupazione. 

Qui. ad Africo Nuovo, un 
paese interamente ricostruito a 
40 chilometri di distanza dal 
vecchio centro alluvionato, la 
unica fonte di lavoro è costi 
tuita dai cantien di rimbo
schimento: il licenziamento di 
ben 470 operai su 300 di norma 
impiegati dalla Forestale, ha 
trascinato l'intera popolazione 
(che ha 200 300 disoccupati per
manenti) in una decisa lotta 
per l'esistenza. 

Nonostante il « congelamen
to » di decine e decine di mi
liardi di lire della Legge spe
ciale per gli ostacoli frapposti 
proprio da quei superburo
crati che Andreotti vuole ad 
ogni costo superstipendiare. no
nostante gli oltre mille miliardi 
di lire € guadagnati > dallo Stato 
con le addizionali pro-Calabria. 
la risposta del governo non si 
è fatta attendere ed è giunta 
puntuale nel solco delle mi
gliori tradizioni degasperiane 
di intervento per il Mezzogior
no (ecctdo di Melissa, di Mon-
tescaglioso). 

>. I . 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 9. 
Ore drammatiche di tensio

ne, di paura, al carcere giudi
ziario di San Pietro: un gio
vane detenuto, Giuseppe Al
banese di 22 anni, dopo otto 
ore di estenuanti trattative ha 
fatto fuoco stasera contro i 
suoi ostaggi, i magistrati e 
l'ispettore distrettuale Alfon
so Saia, giunto da Messina 
per trattare la resa del dete
nuto. Nella sparatoria, nella 
violenta colluttazione che ne è 
seguita, sono rimaste ferite da 
colpi di arma da fuoco cin
que persone, fra cui l'Albane
se, e contusi un commissario 
di PS, un sottufficiale, due 
agenti e due appuntati. So
no rimasti feriti l'ispettore 
distrettuale Alfonso Saia, 
raggiunto da due proiettili 
alla base iliaca sinistra con 
sospetta frattura interna: il 
brigadiere di PS Mastino For-
gione. ferito alla regione po
steriore toracica, lo stesso de
tenuto Giuseppe Albanese, 
raggiunto alla regione toracica 
v al braccio sinistro da alcuni 
colpi di pistola, il ragioniere 
Antonio D'Agostino, uno degli 
ostaggi, ferito alla coscia, l'a
gente di P. S. Salvatore Car-
rera, colpito alla schien. 

L'esplosione del dramma, 
secondo la versione della po
lizia. si deve allo stato di 
estrema eccitazione dell'Alba
nese; sarebbe stato lui a spa
rare per primo in un improv
viso gesto di follia che lo 
avrebbe trasformato in un 
energumeno capace, dopo es
sere stato a sua volta ferito, 
di ingaggiare una strenua col
luttazione con una decina di 
agenti piombati nella stanza 
dell'ufficio matricola dove è 
maturato il dramma. Giuseppe 
Albanese era in attesa di giu
dizio per tentato. omicidio e 
furto a mano armata; arre
stato nel 1968. era riuscito 
a fuggire ed era stato ricat
turato solo nell'agosto scorso. 
Stamane era solo nella cella 
quando la porta era stata a-
perta per la quotidiana visita 
ispettiva. 

e Portami subito dal mare
sciallo o ti uccido » è la frase 
con cui l'Albanese accoglie il 
secondino. A costui, sotto la 
minaccia di una pistola non 
resta che accompagnare il 
detenuto dal maresciallo. 

Erano le ore 9 circa: 11. 
il detenuto si barrica te
nendo sotto la minaccia del
la pistola il maresciallo e due 
guardie carcerarie. Vuole 
un'auto veloce e la possibili
tà di uscire dalle carceri con 
un ostaggio che promette di 
rilasciare — se non sarà se
guito da alcuna auto della po
lizia — non appena avrà rag
giunto l'Aspromonte. 

Con l'arrivo del procuratore. 
dott. Bellinvia. hanno inizio 
le trattative: intervengono la 
madre e l'avvocato difenso
re del detenuto e tutto pare 
avviarsi a conclusione. Nel 
frattempo, ingenti forze di 
polizia vengono inviate nel 
carcere; dalle celle si leva 
un continuo frastuono, al
l'esterno delle mura si raccol
gono centinaia di curiosi. 

Verso le ore 13. Albanese ri
lascia i tre ostaggi ridotti con 
i nervi a pezzi: vuole, però. 
ed ottiene in cambio altri 
ostaggi. Si offrono come 
ostaggi volontari due impie
gati delle carceri ed il ra
gioniere Antonio D'Agostino. 
titolare di una ditta che sta 
eseguendo lavori di restauro 
e riparazioni nelle carceri 
giudiziarie, uno di quelli che 
resterà ferito nella dramma
tica sparatoria. 

Nella sala dell'ufficio ma
tricola. mentre l'Albanese 
tiene sempre sotto la minac
cia della pistola i suoi tre 
nuovi ostaggi, si alternano 
magistrati, avvocati, funzio 
nari di polizia: tutti cercano 
di persuadere il detenuto a 
desistere dalla folle impresa. 

La tragedia è nell'aria: tut
ti. fuori dalle carceri, giura
no che presto o tardi si farà 
ricorso alla forza ed allora 
saranno guai per gli ostaggi. 

Alle ore 17,30 circa si apro
no all'improvviso i cancelli 
e diverse auto della polizia 
sfrecciano veloci con le sire
ne spiegate tra ah di folla at
tonita: l'incubo è finito e so
lo fortunatamente non si è 
concluso con una strage. 

Restano ancora molte om
bre da chiarire non soltanto 
sulla facilità con cui è possi
bile fare pervenire anche ar
mi ai detenuti ma soprattutto 
sul rischio che si è fatto cor
rere agli ostaggi se — come 
si sostiene — il gesto dispera
to dell'Albanese si deve a 
follia. 

Enzo Lacaria 

MESSI FUORI USO DALLA NEBBIA GLI AEROPORTI DI ROMA 
La nebbia ha praticamente messo fuori uso gli aeroporti di 
sono rimasti interrotti, ieri mattina, per quasi cinque ore, dalle 
addensata anche sullo scalo di Ciampino dove, fino alla scorsa 
da Vinci », a causa della visibilità praticamente nulla. Ma, 
sull'Appia è scomparso sotto una fida cortina di nebbia. La 
a saltare lo scalo di Roma e sono stati dirottati su altri aero 
consentendo la ripresa dei voli, anche se il « blocco » di cin 
tinaia, cambiamenti su quasi tutte le rotte, sia internazionali 

Fiumicino e di Ciampino. Tuffi i collegamenti aerei con Roma 
4,30 alle 9,30. Infatti, per la prima volta, la nebbia si è 
notte, erano stati direttati tutti gli aerei diretti al « Leonardo 

ieri mattina, c'è stata la sgradita sorpresa: anche l'aeroporto 
conseguenza è stata che numerosi velivoli sono stati costretti 
porti. Solo alle 9,30 del mattino la situazione è migliorata, 
que ore, inevitabilmente, ha comportato, nel corso della mat
erie nazionali. NELLA FOTO: l'aeroporto di Fiumicino 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 
Il sindaco democristiano di 

Capri, Raffaele Di Stefano, 
di 52 anni, macellaio e l'as
sessore ai trasporti, sono 
usciti ieri ammanettati, po
co dopo le ore 14, dalla casa 
comunale sulla famosa piaz
zetta dell'Isola, in mezzo a 
quattro carabinieri. Poco do
po è stato arrestato anche il 
geometra capo dell'Ufficio tec
nico comunale, Antonio Del
la Rocca, prelevato nella sua 
abitazione di via Torina a 
Marina Grande. 

I carabinieri del Nucleo in
vestigativo di Napoli hanno 
preso l'aliscafo delle 15,20 per 
trasportare i tre arrestati, 
che poco dopo le 16 hanno 
varcato l'ingresso del carcere 
di Poggioreale. Nello stesso 
carcere è detenuto, dal 4 ot
tobre scorso, un altro asses
sore democristiano, Salvatore 
Ferrara, sorpreso dai carabi
nieri poco dopo aver ricevu
to un assegno dal costrutto
re De Angelis. 

Per il Ferrara (che era pre
sidente degli albergatori e 
amico intimo del De Angelis) 
l'imputazione è di estorsione; 
per i tre finiti in galera ieri 
l'ordine di cattura è per. fal
sità materiale in atti pubbli
ci commessa da pubblico uf
ficiale, soppressione distru
zione e occultamento di atti 
ed è stato firmato dal 
Sostituto procuratore dr. Ita
lo Ormanni, che iniziò le in
dagini proprio dall'episodio 
dell'estorsione-

Da quella clamorosa vicen
da nacquero infatti una serie 
di indagini giudiziarie centra
te soprattutto sulla spaven
tosa serie di permessi edili
zi illegali e costruzioni fuori 

Nel giallo del lago le perizie mediche smentiscono la tesi dell'omicidio-suicidio 

Tiffany e il suo amico furono uccisi 
Torna d'attualità la scottante vicenda di ricatti e di droga dipanata negli ambienti notturni della capitale — La 
giovane modella e il suo amico vittime di una trappola mortale — Il magistrato che per primo formulò la 

ipotesi dell'assassinio cerca ora di dare un volto allo spietato duplice omicida 

Catania : 
muratorino 

muore 
dilaniato 

CATANIA, 9. 
Vito Carrivale, 15 anni, di

pendente del cantiere edile 
dell'impresa Spina, In con
trada Fasano, all'estrema 
periferìa nord della città, è 
morto stamattina dilaniato 
dallo scoppio di un ordigno 
di natura ancora imprecisa
ta. Il terribile episodio si è 
verificato in un appezza
mento di terreno alle spalle 
del cantiere edile. 

Non si sa ancora bene co
me si siano svolti I fatti, 
ma dai primi accertamenti 

e dal tipo di ferite riscon
trate al Carrivale quando è 
stato portato morente in 
ospedale si pensa che il- ra
gazzo abbia scorto a terra 
l'ordigno e lo abbia quindi 
preso in mano per esaminar
lo meglio: ,-poi il rumore 
dell'esplosione ed il pronto 
accorrere dei compagni dì 
lavoro di Vito Carrivale 

Le indagini balìstiche ven
gono attualmente condotte 
dai carabinieri della compa
gnia di Acireale. Le ipotesi 
sono due: o si tratta dì un 
vecchio residuo bellico o di 
una bomba nuova, di tipo 
militare o di altro tipo. La 
seconda ipotesi trova soste
gno nel fatto che nel perìo
do in cui avvenne a Catania 
l'attentato dinamitardo fa
scista alla federazione del 
PCI vennero trovati nella 
zona del quartiere Fasano 
degli ordigni inesplosi. 

La modella Tiffany e Giuliano Carabei 

A Napoli ancora liberi 
ti aggressori fascisti gì 

NAPOLI, 9. 
A quattro giorni dalla presen

tazione di una dettagliata de
nuncia-querela. ancora nessun 
provvedimento è stato preso 
dalla polizia " nei confronti dei 
componenti la squadracela fa
scista che, domenica scorsa. 
aggredì e feri due compagni. 

II grave episodio avvenne al 
Vomcro. In via Piscicelli circa 
trenta teppisti, armati di mazze, 
manganelli, catene e cinghie, 
attesero che giungesse un pic
colo gruppo di giovanissimi com
pagni intenti alla diffusione 
atriiordinaria dell'Unità. Appe

na li videro il capo della squa
dracela — che è stato individua
to e denunciato assieme ad al
tri picchiatori — gridò attra
verso un megafono: « Eccoli, 
gli sporchi rossi, carica! >. Due 
giovani. Bruno Morra di 16 an
ni. e Antonio Ziccardi di 18. 
furono investiti in pieno da una 
gragnuola di colpi, e feriti men
tre cercavano in qualche modo 
di ripararsi dalla furia dei 
trenta teppisti. 

Antonio Ziccardi è il figlio di 
un libraio. Vincenzo, che è og
getto da tempo di una odiosa 
persecuzione. Il negozio è stato 

danneggiato da una bomba, il 
suo proprietario aggredito in 
pieno giorno da una ventina di 
figuri e ferito: adesso è toc
cato al figlio 18onne, mentre 
all'intera famiglia continuano 
ad arrivare minacce anonime. 

I nomi, la descrizione fisica 
dei personaggi principali del 
neofascismo vomerese sono sta
ti più volte segnalati alla po
lizia. Per l'ultima vicenda dei 
due ragazzi sono andati a pro
testare in Questura sia i due 
genitori che ', parlamentari del 
PCI senatori Papa e Ferma-
rietto, • l'on. D'Anfelo. 

Tiffany e Giuliano Carabei, 
la modella negra e il play-boy 
trovati morti nel dicembre del
lo scorso anno sulla riva del 
lago di Martignano a pochi chi
lometri da Roma sarebbero 
stati uccisi. Nuovi particolari e 
soprattutto i risultati delle pe
rizie medico-legali avrebbero 
convalidato la tesi sostenuta 
sin dal primo momento dal ma
gistrato inquirente ma respinta 
dai carabinieri che si erano in
teressati al caso. Per questi ul
timi si trattava di un classico 
esempio di omicidio-suicìdio: il 
giovane avrebbe ucciso la fo
tomodella e si sarebbe poi tolto 
la vita. Movente la gelosia. 

Ma le perizie disposte dal 
magistrato sembrano aver dato 
un duro colpo a questa tesi, 
mentre testimonianze ed ele
menti nuovi venuti fuori nel 
corso dell'indagine avrebbero 
fornito anche il movente del 
duplice omicidio. Carabei era 
in un giro di noti personaggi 
della jet society il suo nome 
è stato più volte associato a 
quello dei protagonisti della vi
cenda del « Number One » il 
locale notturno al centro di un 
affare di droga e ne conosceva 
molti vizi e debolezze: proba
bilmente, si dice ora negli am
bienti giudiziari, ricattava qual
cuno che s'è stancato di pa
gare il suo silenzio. La nuova 
tesi — è chiaro — riporta in 
primo piano tutta la vicenda del 
« Number One ». del traffico di 
droga nella capitale, degli epi
sodi che hanno già portato in 
galera un noto produttore cine
matografico. Torri, il padrone 
del night Vassallo e un altro 
personaggio. Ruggeri. 

Ma veniamo a quanto avreb
bero accertato i periti. Dicia
mo avrebbero perché i dati non 
sono ufficiali anche se vengo
no da buona fonte. Il primo ele
mento è costituito dall'arma 
del delitto. Vicino ai due corpi 
fu rinvenuta una pistola cali
bro nove. I medici legali hanno 
accertato che con quella pisto
la è stata uccisa la ragazza: 
un colpo le ha trapassato la 
testa dal mento alla fronte. Un 
secondo colpo è finito nel se
dile della macchina con la qua
le la coppia era giunta in riva 
al Iago. La pistola ha poi spa
rato un terzo colpo, come risul
ta dai bossoli rinvenuti sul luo
go. ma la terza pallottola non 
si è mai trovata. I carabinieri 
dissero che era quella che ave
va ucciso Carabei e che pas
sando da parte a parte il cor
po del giovane si era persa nel 
Iago. Ora i periti avrebbero 
stabilito che il play-boy è stato 
ucciso con una pistola diversa, 
non una calibro nove, ma una 
7.65. 

Altro elemento importante è 
il fatto che sulla pistola non 
sono state rinvenute impronte: 
se ne deduce che l'assassino le 
ha volutamente cancellate. 

II secondo elemento nuovo ri
guarda i tempi della morte. Se
condo i penti che hanno ese
guito l'autopsia, nello stomaco 
dei due giovani è stata trovata 
una diversa quantità di cibo: 
maggiore in Carabei, minore in 
Tiffany. Poiché è assodato che 
hanno mangiato tutti e due a 
ineuofiorno ad Anguilla», un 

paese vicino al lago, e lì sono 
stati visti, i medici hanno de
dotto che l'uomo è stato ucciso 
almeno due o tre ore prima 
della ragazza. Per questo la di
gestione è stata bloccata prima. 

Queste due importanti scoper
te vanno ad aggiungersi agli 
altri elementi che avevano tin
to di giallo la morte dei due 
giovani: esito negativo del 
guanto di paraffina, scomparsa 
dal luogo del delitto di una 
parrucca e di una macchina 
fotografica, posizione del cada
vere del play-boy ritrovato sot
to degli arbusti. 

legge. A quanto si seppe al 
momento dell'arresto del Ser-
raro, questi avrebbe preteso 
i denari dal costruttore Sal
vatore De Angelis ricattan
dolo con la minaccia di ri
velare scandali edilizi: scan
dali che d'altra parte sono 
stati denunciati costantemen
te all'opinione pubblica dal 
nostro giornale e dalla stam
pa in genere. Subito dopo 
l'arresto del Ferraro. il ma
gistrato ordinò ai carabinie
ri di sequestrare una grande 
quantità di pratiche edilizie 
e soprattutto le pratiche re
lative ai permessi di abitabi
lità che sono stati rilasciati 
al Comune di Capri. 

E' una materia scottante, 
dove si ritrovano lottizzazio
ni completamente abusive, 
sopra elevazioni, costruzione 
di nugoli di villette e palaz
zine, trasformazioni di edifi
ci: nelle pagine di cronaca lo
cale il nostro giornale ha de
nunciato come ad agire speri
colatamente su questo terre
no edilizio fossero uomini 
strettamente legati alla fami
glia Gava, costruttori e pro
prietari di alberghi che han
no tra l'altro costituito so
cietà di comodo con sedi in 
Svizzera^ In Interrogazioni 
presentate al senato dal com
pagni Permarlello Valenza e 
Abenante si faceva anche il 
nome di queste società (la 
«Sade», la «Challenge» oon 
sede a Davos, la «Promland» 
con sede in Coirà, la «Me
dusa») nelle quali sono coin
teressati esponenti democri
stiani, consiglieri ed assesso
ri comunali. 

Gli abusi edilizi da noi 
segnalati, e che certamente 
hanno formato oggetto dell'in
dagine, sono stati perpetrati 
in alcune famose località del
l'isola: i villini in zona Da-
mecuta, nei pressi della grot
ta azzurra, le costruzioni in 
via Tuoro, in via La Guardia 
ad Anacapri, in via R. Giu
liani, in via Monte Solaio. 

Il sistema che veniva segui
to dagli amministratori de
mocristiani capresi, secondo 
un uso abbastanza consolida
to, era quello di lasciar co
struire, per emettere una 
«simbolica» ordinanza di so
spensione dei lavori che non 
veniva mai fatta eseguire. No
nostante che gli uffici fosse
ro del tutto senza licenza o in 
difformità, veniva anche con
cessa l'abitabilità; quando 
poi era proprio necessario 
veniva trasmessa anche la de
nuncia in pretura. Presso gli 
uffici giudiziari di Capri 
giacciono da tempo lunghissi
mo una serie di procedimen
ti in eterna istruttoria. . 

E' evidente che in tutta que
sta materia, ed esaminando 
gli incartamenti sequestrati 
al Comune (l'ufficio tecnico 
di Capri ormai è stato com
pletamento privato dell'archi
vio) il procuratore Ormanni 
ha trovato elementi tali da 
indurlo ad arrestare il sinda
co, l'assessore e il geometra 
dell'ufficio tecnico. 

Eleonora Punfillo 
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